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POTENZA - Sarà sospesa la fornitura gratuita 

Gli assistiti 
dall'INADEL 

dovranno pagare 
v* < 

i medicinali 
L'associazione dei farmacisti * ha motivato la grave 
decisione con l'aumento dei costi di gestione e 
il grave ritardo nella : riscossione dei pagamenti 

Per il contratto, per una nuova politica in, agricoltura 

Puglia: compatto sciopero dei braccianti 
e pastori manifestano a Nuoro 

Nel Barese il maltempo si accanisce contro le colture - Interrogazione dei parlamentari comunisti - Cortei e comizi nel 
Foggiano - In Sardegna si chiede la corretta attuazione della riforma agro-pastorale -Assemblea al museo del Costume 

Nostro servizio 
POTENZA, 29 

I titolari di farmacia del
la provincia di Potenza so
spenderanno la fornitura 
gratuita del farmaci agli as
sistiti dell'INADEL, passan
do all'assistenza indiretta a 
partire dal primo agosto 
prossimo. •> . 

L'associazione sindacale del 
farmacisti ha, inoltre, pro
clamato lo stato di agita
zione nei confronti di tutti 
gli altri enti mutualistici in 
attesa che vengano rispetta
ti i termini di pagamento e 
siano presi impegni per fare 
eliminare, nel più breve tem
po possibile, dall'ufficio ac
certamento e notifica scon
ti, tutte le somme arretrate 
esistenti. 

I motivi addotti — secon
do la nota dell'associazione 
sindacale titolari di farma
cia della provincia di Poten
za, pervenuta alla stampa, — 
sono: l'insufficiente remune
razione derivante dall'attuale 
sconto sul prezzo al pubblico 
delle specialità medicinali; il 
quotidiano aumento dei co
sti di gestione e del costi de
gli adempimenti burocratici 
amministrativi connessi con 
la ricettazione e distribuzio
ne del farmaco; lo sconto 
« Insostenibile t svantaggio

so» del sei per cento sulle 
forniture mutualistiche; 1 no
tevoli ritardi che si verifica
no nella riscossione dei saldi 
sulle forniture mutualistiche, 
causati anche dalla disfunzio
ne dei centri elettronici di 
elaborazione delle ricette e 

dalla Insufficienza del perso
nale dell'ufficio accertamento 
sconti, non proporzionato al
l'ingente mole mensile delle 
ricette. 

I farmacisti della provincia 
di Potenza sono arrivati, inol
tre, a tale decisione In segui
to, sia alla lievitazione delle 
spese generali e di gestione, 
sia alla riduzione della dila
zione da parte dei grossisti e 
delle ditte farmaceutiche che 
pretendono pagamenti sem
pre più ravvicinati e molto 
spesso in contanti; all'eleva
tissimo tasso, definito «stroz-
zatorio» del 24 e 25 per cen
to che 6ono costretti a pa
gare agli istituti bancari; e 
in generale per la pesante si
tuazione economica in cui 
versano le farmacie della pro
vincia, 

A questa forma di protesta, 
che mette ulteriormente In 
luce le vecchie e le nuove ca
renze del nostro sistema sa
nitario viene, senza dubbio, a 
scaricarsi sul lavoratori, 

A r t u r o G i g l l O Foggia: si raccolgono firme di solldarittà con la lotta del braccianti 

FOGGIA. a>. 
La partecipazione dei braccianti fogulanl 

alle giornate di sciopero di ieri a Foggia è 
stata totale ovunque. Nelle aziende agrarie 
capitalistiche non si è lavorato, mentre In 
moltissimi centri della Capitanata si sono 
svolte manifestazioni, cortei e comizi. Sul 
piano politico da registrare Incontri, riu
nioni con amministratori locali, nonché pre
te di posizione a favore della lotta che I la
voratori agricoli stanno conducendo da par
te di organi elettivi. 

A San Severo stamane c'è stato un cor
teo ed una affollatissima assemblea di lavo
ratori; a S. Paolo Civitate una delegazione 
di braccianti si è incontrata al Comune con 
gli amministratori, ai quali ha prospettato 
la difficile situazione esistente nelle campa
gne dell'agro e la necessità che siano prese 
urgenti misure per la ripresa del lavoro; a 
Cerignola e In tutto II Basso Tavoliere si 
sono avute manifestazioni, assemblee e riu
nioni. 

Il Consiglio comunale è stato convocato 
in seduta pubblica, da tenersi all'aperto, 

\ 1 questa sera con all'ordine del giorno i pro
blemi che sono al centro della lotta del 
braccianti. 

Anche a Serracapriola, Ortanova, S. Mar
co in Lamis, Sannicandro Garganico, Lesina, 
Torremaggiore, Ascoli Satriano ed in molti 
altri Comuni sono state effettuate delle pub
bliche manifestazioni. 

A Foggia delegazioni di braccianti del
l'Alto e Basso Tavoliere hanno esposto di
nanzi alla Villa Comunale numerosi pan
nelli. I cittadini ed I lavoratori di altre ca
tegorie hanno solidarizzato con I lavoratori 
agricoli apponendo la propria firma in calce 
ad un appello a sostegno della lotta del 
braccianti. 

Incontro 
alla Regione 

Calabria 
per i corsi 

professionali 
CATANZARO. 29 

Centinaia di giovani hanno 
partecipato stamane ad un 
incontro, richiesto alle Leghe 
del disoccupati e dal sinda
cati dei lavoratori, alla Giun
ta regionale per un esame 
della grave questione del man
cato avvio dei corsi di adde
stramento professionale nel 
settore paramedico. Vi han
no preso parte, per l'esecu
tivo regionale, l'assessore al 
Lavoro Pedulla ed alcuni fun
zionari degli altri assessora
ti interessati. Era presente 
per 11 gruppo regionale del 
PCI il capogruppo compagno 
Pittante e il compagno Men-
niti della segreteria regiona
le della Cgil. 

Come si ricorderà l corsi 
avrebbero dovuto già avere 
inizio da tempo, ma la giun
ta ha accumulato ritardi su 
ritardi. 

Nella riunione di stamane è 
stato detto che i ritardi so
no dovuti ad alcuni errori 
tecnici verificatisi nel cen
tro meccanografico nel corso 
della compilazione della gra
duatoria; errori che. a parti
re da domani ed ininterrot
tamente fino all'esaurimento 
del lavoro necessario, alla pre
senza di una delegazione di-
giovani — è stato stabilito — 
verranno corretti. Nel corso 
dell'incontro è stato denun
ciato anche il fatto che gli 
ospedali nella regione conti
nuano ad indire corsi per 
conto loro senza alcun effet
tivo controllo. SI tratto di 
corsi — quelli organizzati dal
l'ospedale — senza retribuzio
ne a differenza di quelli del
la Regione che la prevedono. 

Il confronto alla Regione Calabria 

LA DC ISOLATA: RINVIATA 
A LUNEDÌ OGNI DECISIONE 
Due giorni di dibattito hanno dimostrato che la strada da percorrere è 
l'opposta di quella indicata dalla DC - Non paga la politica del ricatto 

Dal nostro inviato 
REGOIO CALABRIA. 29 

. Il dibattito.sulla decisione 
della maggioranza democri-
crlstlana di mettere la Giun
ta regionale in crisi si è con
cluso senza un voto — che 
dovrebbe aversi tuttavia lu
nedi. quando l'assemblea tor
nerà a riunirsi — ma con 
una chiara Indicazione poli
tica: la DC è rimasta isolata 
nel suo intento di condurre 
In porto una crisi traumati
ca e fulminea, al solo sco
po di operare delle sostitu
zioni nella mappa del pote
re, secondo i giochi interni 
del • partito, senza condurre 
alcuna verifica sostanziale 
e, soprattutto, rendendo di 
fatto possibile quell'arretra
mento politico teorizzato nel 
documento del comitato re
gionale de con il quale la 
crisi è stata deliberata. 

A rendere chiaro ciò è sta
to il dibattito politico svilup
patosi per due giorni in una 
Atmosfera non priva di ten
sione e mentre nella DC lo 
scontro interno fra i gruppi 
di maggioranza (fautori del
la crisi) e della minoran
za si andava sempre più 
acuendo. 

Che cosa, In particolare, è 
emerso dal dibattito, prima 
che il presidente della Giun
ta dimissionaria Perugini 
chiedesse un rinvio delle con
clusioni a lunedi? E' emersa 
anzitutto, con grande net
tezza, la necessità di imboc
care una strada che vada in 
direzione contraria al senso 
indicato dalla DC: non si 
tratta, cioè, di vanificare e 
svuotare o comunque para
lizzare l'intesa politico-pro
grammatica raggiunta un an
no fa, ma, piuttosto, di rin
vigorirla e rilanciarla, dopo 
aver esaminato attentamente 
tutto ciò che ha fatto da 
ostacolo alla sua realizzazio
ne in questi mesi. 

Si tratta, prevalentemente, 
di sciogliere 1 nodi politici 
che hanno ostacolato il 

cammino dell'intesa. H pri
mo di questi nodi è quello 
dei rapporti con il PCI, co
stituito cioè dal fatto che 
questo partito non partecl-
clpi anche alla fase esecuti
va, alla realizzazione degli 
impegni presi. Questo nodo 
è emerso nel corso del di
battito, sia perché è stato 
posto dallo stesso PCI, sia 
perché su di esso si sono 
pronunciate anche le altre 
forze politiche. 

E* un nodo — ha detto 11 
compagno Rossi — che pre
esisteva al 20 giugno, ma 
che il risultato elettorale ha 
reso ancor più evidente ». Ciò 
che si è potuto costatare è 
che PSI. PSDI e PRI o sono 
favorevoli (il PSI) o non 
hanno nulla in contrarlo sul 
terreno pregiudiziale (PSDI 
e PRI) a che si passi a que
sta fase successiva dell'in
tesa con una maggiore re
sponsabilizzazione del comu
nisti nella fase esecutiva. 

La DC, invece, su questo 
non si è pronunciata: non 
l'hanno fatto gli esponenti 
della maggioranza intervenu
ti (Ligato e Ferrara) i qua
li, pur correggendo in qual
che modo le posizioni prese 
con 11 documento del comitato 
regionale, si sono pronuncia
ti per la difesa dell'Intesa. 
vista da loro, tuttavia, in 
modo statico, che non preve
de cioè alcuno sviluppo, pe
raltro necessario, come è 
etato riconosciuto da tutte le 
altre forze politiche. 

«Il fatto importante di 
questo dibattito, tuttavia, co
me ha notato il compagno 
Costantino Pittante, interve
nendo a conclusione della 
discussione, nella sua qua
lità di nuovo capogruppo co
munista (11 compagno Rossi 
ricopre da qualche tempo la 
carica di vice presidente del-
l'Assemlea) è che la DC sia 
stata costretta a rivedere 11 
proprio atteggiamento di ri
catto verso le altre forze po
litiche. Ma questo non basta. 
La discussione che ti è av

viata altro non ha fatto che 
confermare la necessità di 
sciogliere adesso 1 nodi che 
sono stati posti senza elu
derli ma anche senza rinviar
li. Si tratta di avviare, in 
pratica, già prima della pros
sima riunione del Consiglio 
regionale, la verifica nell'uni
co modo possibile, e cioè 
con il confronto fra i par
titi ». 

« Per quanto riguarda la si
tuazione interna alla DC, 
prosegue lo scontro tra la 
minoranza e la maggioran
za, mentre sono in corso 
contatti in Calabria ed an
che a Roma (per domani 
tutto 11 gruppo del consi
glieri regionari è convocato 
presso Zaccagninl). SI cerca 
una composizione della frattu
ra anche se ciò appare assai 
problematico, visto che gli 
scopi della crisi sono proprio 
quelli di un avvicendamento 
degli uomini in Giunta, pre
sidente compreso. Il braccio 
di ferro finora è stato tenu
to sulla « presa d'atto » o me
no delle dimissioni 

In una riunione del grup
po tenutasi nella notte tra 
martedì e mercoledì è stato 
approvato un documento 
(contro ha votato soltanto 
l'ex capogruppo Ch'.r'ano) 
con il quale si decide di 
prendere atto delle dlm'^sìo-
nl. Se ciò avverrà realmen
te lunedi, e se questo è sta
to sostanzialmente accettato 
da tutti, il braccio di ferro 
probabilmente si sposterà su 
un altro terreno, anche se. 
bisogna aggiungere, la DC 
non potrà continuare a muo
versi facendo finta di niente, 
cioè, come se le altre forze 
politiche non abbiano con
dannato recisamente il suo 
atteggiamento e non l'ab
biano messa in guardia dal 
pericolo che comporta il fat
to che essa continui a sca
ricare sulla Regione le pro
prie contraddizioni. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
BARI, 29 

Con le 48 ore di sciopero 
di ieri e di oggi slamo alla 
settima giornata di lotta del 
braccianti per il rinnovo del 

Kitto nazionale di lavoro. 
onestante il maltempo, che 

in questi giorni si accanisce 
contro 1 raccolti, danneggian
doli enormemente, lo scio
pero In provincia di Bari 
non ha deluso le attese. Par
ticolarmente significativa la 
partecipazione del braccianti 
nella zona nord. 

Nella zona del sud-est, do
ve preponderante è la coltu
ra dell'uliveto, il maltempo 
ha impedito praticamente lo 
sciopero e ha reso più dram
matiche le condizioni delle 
colture. Proprio sui danni 
del maltempo EÌ è puntata 
In questi giorni l'attenzione 
delle organizzazioni di cate
goria e delle forze politiche. 
Ieri nella sede della Feder-
bracciantl Insieme alla CGIL. 
alla PISBA e alla UISBA si 
sono riuniti l'Alleanza del 
contadini, l'Unione coltivato
ri italiani la Coldlretti. l'Aie 
e la UIMEC per concordare 
un pacchetto di richieste per 
far fronte alle conseguenze 
del 'maltempo sulle colture. 
Basterà citare i danni che 
hanno comportato le grandi
nate e le piogge di questi 
giorni nella zona che com
prende I comuni di Ruvo. 
Corato. Andria, Bitonto, e 
Canosa, dove le colture del
l'olivo del grano stesso e del 
vigneto sono a quanto pare 
In alcuni casi compromesse 
per qualche anno. 

Queste alcune delle richie
ste per far fronte all'emer-

A Castroreale 
la salma 

del partigiano 
Paolo Lo Monaco 

PALERMO, 29 
La salma del partigiano 

Paolo Lo Monaco — tortura
to e trucidato dai nazifasci
sti durante la guerra di Li
berazione a Quarto d'Aitino 
(Venezia) — sarà inumata 
domenica 1. agosto nel cimi
tero ' di Castroreale Terme. 
dove era nato 

Partito per la guerra in 
qualità di aviere, subito do
po l'armistizio. Paolo Lo Mo
naco aveva scelto di combat
tere a fianco dei partigiani 
veneti. 

La tumulazione avverrà al 
termine di una cerimonia 
promossa dall'amministrazio
ne comunale di Castroreale. 

REGIONE ABRUZZO - Riunita la conferenza dei capigruppo 

Serrato confronto sui distretti scolastici 
• Nostra seirixio 

L'AQUILA, 29 
Nel corso della riunione di 

ieri del Consiglio regionale 
è stato dato l'annuncio che. 
per accordo intervenuto tra 
le parti, l'Incontro tra 1 rap
presentanti delta Regione e 
delle popolazioni colpite dal 
maltempo avrà luogo mer
coledì prossimo al Palazzo 
dell'Emiciclo. Estremamente 
interessante è il fatto che 
all'incontro sono stati invita
ti anche i parlamentari 
abruzzesi 

Negli ambienti della Re
gione si è tornati a discute
re in merito al problema 
della istituzione dei distret
ti scolastici su cui il con
fronto va facendosi ogni gior
no più attento e serrato. Del
ta cosa si è occupata anche 
la conferenza dei capigrup
po dell'altra sera ' nel corso 
della quale il compagno Di 
Giovanni, capo gruppo del 
PCI. ai è reso interprete del 
diffuso disagio in cui sono 
venuti a trovarsi 1 comuni a 
proposito della consultazio
ne promossa - dall'assessore 
all'Istruzione. 

Il disagio deriva dal fat
to che il parere dei comuni 
è stato richiesto sulla base 
di una documentazione asso
lutamente insufficiente. La 
conferenza del capigruppo ha 
deciso, pertanto, di sollecita
re la quinta commissione 
consiliare (l'unica competen
te) a svolgere le consultazio
ni considerando i pareri rac
colti dall'assessorato una 
semplice ricognizione da uti
lizzare come materiale di do
cumentazione E' chiaro che 
alla consultazione — come 
giustamente ha chiesto la 
federazione regionale CGIL. 
CISL, U1L — debbono par
tecipare. insieme ai rappre
sentanti degli enti locali e 
degli organi periferici del mi
nistero della Pubblica Istru
zione. i rappresentanti del 
consigli di circolo, di scuola 
e di istituto. 

Tra le delibere di rilievo 
adottate ieri dall'assemblea 
regionale, di grande interes
se è quella per la contrazio
ne di mutui per contribuire 
al finanziamento delle inizia
tive previste dal piano di 
emergenza entro un limite di 
23 miliardi e 314 milioni (co
me è noto la spesa comples

siva per il plano di emer
genza si aggira sui 77 mi
liardi). Sempre ieri è stata 
deliberata la spesa di 3 mi
liardi e 50 milioni per l'acqui
sto di autobus 

Dopo l'approvazione dello 
statuto della comunità mon
tana «Alto Vastese» (comu
ni della provincia di Chieti). 
il Consiglio regionale ha de
liberato rassegnazione di 
fondi alle comunità monta
ne nella misura seguente: 
zona A (14 comuni) «re 243 
milioni 738 mila; zona B (17 
comuni) - lire 155 milioni 
951.363: zona C (13 comuni) 
lire 132 milioni 573.199; zo
na D (10 comuni) lire 115 
milioni 124.920; zona E (17 
comuni) lire 288 milioni 88 
mila; zona P (17 comuni) li
re 224 milioni 924 mila; zo
na G (7 comuni) lire 117 
milioni 565.151; zona H (13 
comuni) lire 125 milioni 
231.910: zona I (11 comuni) 
lire 92 milioni 8.099; zona L 
(12 comuni) lire 92 milioni 
964.764; zona M (7 comuni) 
lire 160 milioni 339 mila; zo
na N (9 comuni) lire 45 mi
lioni 719.446; zona O (10 co
muni) lire 141 milioni 660 mi
la; zona P (7 comuni) tire 

70 mll'.onl 766 mila 676: zona 
Q (10 comuni) lire 113 mi
lioni 844 mila; zona R (9 co
muni) lire 48 milioni 329508; 
zona S (9 comuni) lire 59 
milioni 336.790; zona T (16 
comuni) lire 130 milioni 
347511; zona U (9 comuni) 
lire 85 milioni 884-303. 

Altro provvedimento di ri
lievo è quello della riparti
zione tra i comuni della som
ma di lire 13 miliardi 726 
milioni per lavori pubblici ri
guardanti opere igieniche, 
viabilità, sedi comunali, pub
blica illuminazione. 

Per le. agevolazioni credi
tizie ai fini dello sviluppo 
agricolo, il consiglio ha ap
provato una legge integrati
va della legge regionale del 
4 maggio 1976 per interventi 
in funzione della costruzione 
e riattamento di fabbricati 
rurali destinati agli alloggi 
dei coltivatori diretti, mezza
dri, affittuari e salariati fis
si e la costruzione di opere 
per dotare i fondi di acqua 
potabile e irrigazione com
prese le occorrenti attrezza
ture irrigue mobili. . 

Remolo Liberalo 1 

genza che verranno presen
tate domani nel corso di una 
assemblea unitaria delle or
ganizzazioni di categoria: 
valutazione del danni agli 
impianti e ai raccolti; am
pliamento del fondo mini
steriale per le calamità na
turali; gestione regionale dei 
fondi destinati alla Puglia; 
prezzi agevolati per la ripre
sa dell'attività agricola; eso
nero del pagamento dei con
tributi unificati per l colti
vatori diretti. I deputati co
munisti Giannini, Gramegna, 
Slcolo, Barbarossa e Mastello 
hanno presentato una Inter
rogazione al ministri del
l'Agricoltura e foreste, del 
Lavoro e della Previdenza 
sociale e dei Lavori pubbli
ci 

• • • 

Dal nostro corrispondente 
NUORO, 29 

- Centinaia - di contadini e 
pastori del Nuorese hanno 
dato vita da una manife
stazione provinciale dell'Al
leanza contadini svoltasi nel 
locali del Museo del Comu
ne. Gli intervenuti hanno ri
vendicato una corretta attua
zione della legge di rifor
nì del settore agro-pastora
le. di recente approvato dal 
Consiglio regionale, e chie
sto interventi in favore del
le zone colpite dalle allu
vioni dei giorni scorsi che 
hanno provocato ingenti dan
ni alle campagne, in par
ticolare nel Sarcìdano. 

Il compagno Francesco 
Nieddu, presidente provin
ciale dell'Alleanza contadini 
e pastori, nella relazione in
troduttiva ha rilevato fra 
l'altro: «E' ormai opinione 
generalizzata che un nuovo 
modello di sviluppo tendente 
ad una crescita equilibrata 
del paese, non può non asse
gnare all'agricoltura un ruo
lo di primaria importanza». 

In Sardegna — ha prose
guito Nieddu — il nodo della 
riforma agraria assume con
notati e una importanza del 
tutto particolare nel senso 
che, o si rimuovono le cause 
dell'arretratezza e del sotto
sviluppo delle nostre campa
gne, o l'auspicata rinascita è 
destinata a rimanere un ir
raggiungibile miraggio ». 

La nuova fase apertasi nel
l'isola negli ultimi mesi offre 
spazi e prospettive interessan
ti al movimento contadino e 
all'intero popolo sardo. 

« n giudizio dell'Alleanza 
contadini su queste norme 
— ha affermato il compagno 
Nieddu — è sostanzialmente 
positivo, trattandosi senza 
dubbio della legge agraria più 
avanzata che ha avuto fino
ra la Sardegna. La novità del 
monte pascoli, con la costitu
zione di una base terriera 
pubblica, diventa, se bene u-
tilizzata, 11 volano della ri-
forma, contribuendo a liqui
dare la rendita assenteista 
e parassitaria che è sempre 
stata di ostacolo allo sviluppo 
delle nostre campagne» 

Non si tratta evidentemente 
di una legge di facile at
tuazione. sia per gli ostacoli 
che i nemici, palesi e occulti. 
della riforma porranno avan
ti. sia per le differenze e l'a
tavica sfiducia che si annida 
anche in moiti lavoratori del
le campagne. 

« Occorre profondere un 
grande impegno — ha sotto
lineato il compagno France-
schino Orrù. presidente regio
nale dell'Alleanza contadini 
e vice presidente del Consi
glio regionale sardo — per 
sensibilizzare e convincere 
gli Indecisi e i diffidenti, uti
lizzando e valorizzando a tal 
fine quanto di nuovo e positi
vo è stato già realizzato in 
alcune zone, unendo gli sfor
zi per andare avanti in condi
zioni che sono oggi obiettiva
mente più favorevoli». 

L'Alleanza contadini e pa
stori ha, infine, chiesto che 
al più presto si proceda all'ac
certamento e alla delimitazio
ne delle zone agrarie dan
neggiate ed alla conseguente 
applicazione della legge na
zionale n. 364 e della legge re 
gionale n. 12, in modo da assi
curare l'immediata concessio
ne dì un congruo indennizzo 
che risarcisca gli agricoltori 
dei danni subiti e del manca
to raccolto, e consentire il pie
no ripristino delle attività 
produttive nelle aziende disse
state. 

Benedetto Barranti 

Un'altra giornata di lotta per costringere l'azienda alla trattativa sulla «questione fertilizzanti» 

TUTTO FERMO OGGI ALL'INTERNO 
DELLA MONTEDISON DI PRIOLO 

Blocco dell'uscita delle merci e del carico delle navi • Raccolta di firme promossa dall'Allean
za contadini - Riunione convocata dal presidente dell'Assemblea regionale, compagno De Pasquale 

SIRACUSA. 29 
I lavoratori della Montedi-

son dopo varie assemblee te
nute ieri l'altro hanno deci
so per domani, lo sciopero 
nell'intero stabilimento di 
Priolo. Sarà organizzato il 
blocco dell'uscita delle merci 
e non si lavorerà nei pontili 
dello stabilimento per non 
consentire il carico delle navi. 
La giornata di sciopero costi
tuisce un ulteriore momento 
di mobilitazione e di lotta 
in cui sono impegnati da 
tempo i lavoratori, col fermo 
proposito di indurre la Mon-
tedison a sedersi al tavolo 
delle trattative per affrontare 
e risolvere, negli interessi 
dell'economia provinciale, la 
a questione fertilizzanti ». 

II coinvolgimento delle for
ze politiche e sociali attorno 
a questa battaglia matura 
giorno per giorno attraverso 
le diverse iniziative prese uni
tariamente e consente sem
pre più di dare sbocchi con
creti alla soluzione della ver
tenza. In questi giorni in

fatti, dopo l'iniziativa dei 
sindacati di raccogliere ade
sioni dei cittadini attraverso 
la raccolta di firme, anche 
l'Alleanza contadini è impe
gnata nei comuni agricoli 
della provincia, nella raccolta 
di firme per consolidare ed 
estendere la mobilitazione dei 
lavoratori delle campagne at
torno a questa battaglia. 

Intanto, dopo le numerose 
riunioni tenute 'in sede regio
nale, a confermare 11 rilievo 
notevole di questo problema 
interviene la iniziativa presa 
dal Presidente dell'Assemblea 
regionale siciliana, il compa
gno De Pasquale, di convocare 
una riunione a Palermo tra 
i capigruppo regionali del 
partiti autonomistici, i par
lamentari della provincia di 
Siracusa, i sindacati provin
ciali e regionali e i rappre
sentanti dei partiti democra
tici della provincia. 

L'iniziativa oltre a consen
tire di fare il punto sull'in
tera vicenda può costituire 
l'incentivo per giungere ad 

un incontro con la Monte-
diàon che fino a questo mo
mento non sembra uscire da 
una certa ambiguità. E' da 
dire tra l'altro che al recen
te convegno dei delegati Mon-
tedison tenutosi a Roma, la 
vertenza fertilizzanti di Prio
lo ha rappresentato l'elemen
to di maggiore spicco nel
l'ambito del confronto sulle 
prospettive di questo settore 
a livello nazionale. 

«Per il dipartimento fer
tilizzanti — è detto infatti 
nel documento finale del con
vegno — mentre la Montedl-
son ripropone una questio
ne generale relativa all'as
setto produttivo del settore. 
tenta ancora una volta di 
esercitare un ricatto verso il 
potere politico e il movimen
to dei lavoratori, drammatiz
zando la situazione nel re
parto fertilizzanti di Sira
cusa ». « Il movimento sin
dacale nel suo complesso — 
prosegue 11 documento — e 
in primo luogo i lavoratori 

del gruppo richiedono 11 riti
ro del provvedimenti di so
spensione dell'attività produt
tiva nel reparto fertilizzan
ti di Priolo, come condizione 
preliminare per aprire un 
confronto, anche in sede po
litica. sul futuro di questo 
settore». «Già un accordo 
— conclude il documento — 
firmato nella sede del governo 
regionale siciliano tracciava 
questa strada, ma la direzio
ne Montedlson si è ancora 
una volta sottratta ai pro
pri impegni, giocando le sue 
carte sulla linea della dram
matizzazione politica e sinda
cale ». 

a Abbiamo riaffermato le 
nostre richieste — dice 11 
compagno Giansiracusa, segre
tario provinciale dei chimici 
— in un recente incontro 
con le forze politiche demo
cratiche e i parlamentari re
gionali. Quello che chiedia
mo è la riassunzione dei cin
quecento lavoratori del set
tore DIPA, e il riavvio degli 
impianti ». 

MESSINA - Un documento della Federazione 

Il PCI: confrontiamoci per dare 
ai Comuni amministrazioni capaci 

E' necessario prendere atto della situazione nuova creatasi con il voto del 20 giugno scorso 
e far cadere assurde pregiudiziali — L'esempio fornito dall'elezione del sindaco a Milazzo 

Completato 
l'Ufficio 

di presidenza 
all'ARS 

PALERMO, 29 
L'onorevole Bontiglio è stato 

designato dal gruppo parlamentare 
democristiano per formar* il nuo
vo govtmo ragionala siciliano. Ntì 
prossimi giorni il presidente inca
ricato effettuerà un giro di collo
qui con i rappresentanti dei partiti 
per determinare la nuova maggio
rarla e la composizione della nuo
va coalizione in vista della prossi
ma seduta dell'ARS che è stata 
convocata per lunedi 9 agosto con 
all'ordine del giorno l'elezione del 
presidente • degli assessori. 

Intanto l'assemblea ha completa
to. nella seduta di ieri sera, la for
mazione del proprio ufficio di pre
sidenza. Anche l'elezione dei due 
vicepresidenti, dei tre deputati que
stori • dei tre deputati segretari 
i avvenuta in base a un accordo 
tra ì partiti costituzionali, cosi co
me era avvenuto per l'elezione del 
presidente. De Pasquale. 

Sono risultati eletti vicepresiden
ti il democristiano D'Alia, con 40 
voti, il socialista Pino con 34 vo
ti; deputati questori il democristia
no Parisi (42 voti); il repubblica
no Montanti (38 voti), il comuni
sta Rindone (36 voti); deputati 
segretari il liberale Martino (63 vo
t i ) : il socialdemocratico Saso (60 
voti) , il missino Barino (20 voti). 

Con proprio decreto il presiden
te De Pasquale ha formato anche 
le Commissioni del regolamento, 
della verifica dei poteri e della vi
gilanza alla biblioteca ed ha dele
gato il vicepresidente D'Alia a pre
sieder* la commissione per la ve
rifica dei poteri. Essa, questa mat
tina. ha comunicato all'assemblea 
di essersi riservata di decidere cir
ca la convalida dell'elezione del re
pubblicano Montanti, contro la qua
le è stato presentato ricorso. Que
sta mattina il compagno onorevole 
Motta, che subentra al compagno 
De Pasquale (eletto nelle due cir
coscrizioni dì Palermo e di Messi
na, t che ha optato per quest'ulti
ma) è stato Immesso nelle sue fun
zioni di deputato ed ha prestato 
giuramenti. 

MESSINA. 29 
La segreteria della Federa

zione comunista messinese, 
nel quadro della riflessione 
sui risultati elettorali e sul
le prospettive, ha preso in e-
same la situazione politico-
amministrativa dei Comuni 
più importanti del messinese 
e dell'ente Provincia. 

La segreteria, afferma un 
comunicato reso pubblico, nel-
l'esprimere apprezzamento 
dello sbocco positivo della cri
si politico-amministrativa dj 
Milazzo, che ha portato alla 
eiezione del sindaco da par
te di tutte le forze costitu
zionali, sulla base della ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista deleteria per le 
forze della città, ha posto la 
attenzione soprattutto sul fat
to che il giudizio politico p.ù 
volte dal PCI espresso sulla 
conduzione della cosa pub
blica nella città e alla Pro
vincia. sui metodi vecchi e 
anchllosati di gestione, sulla 
mancata attuazione dei pun
ti più qualificanti delle in
tese programmatiche (vedi 
tutto il problema ancora a-
perto dei rapporti Provincia 
Regione siciliana e degli in
terventi degli enti regionali e 
delle partecipazioni statali) 
trova riscontro, dopo il 20 
giugno, nei fermenti, nelle 
prese di posizione apertamen
te critiche dei partiti allea
ti della DC ed, in particola
re del PSI, ed in seno stes
so al partito di maggioranza 
relativa. 

E' certo, prosegue il comu
nicato. che il centro sinistra, 
ed il modo di governare che 
ad esso è connaturato, non 
risponde più all'ansia di rin
novamento espresso dal cor
po elettorale con la importan
te avanzata comunista e del
la sinistra nel suo comples
so (non è superfluo sottoli
neare il fatto che il PCI ha 
ottenuto il 20 giugno 10.000 
voti In più nella città capo

luogo e 26.000 voti in più in 
tutta la provincia di Messi
na). La segreteria ritiene, in 
questo quadro, oltremodo ne
cessario non solo la verifica 
e l'aggiornamento delle inte
se unitarie da parte delle for
ze costituzionali che ad esse 
hanno posto mano, ma altre
sì la concretizzazione del mo
di e dei termini di una ge
stione unitaria delle intese 
programmatiche, ciò ohe pre

suppone in ogni Ipotesi la ca
duta della pregiudiziale an
ticomunista quale fattore fon
damentale per avviare un 
nuovo corso negli enti locali 
ed in particolare nella città 
capoluogo e nella amministra
zione provinciale. 

Si apra quindi, conclude il 
comunicato del PCI, un con
fronto aperto sulle cose da 
fare e sul nuovo modo di go
vernare. 

Rivoltelle a Ballare 
Questa non è la prima vol

ta e non sarà neanche l'ulti
ma, purtroppo, che la polizia 
fa un uso sconsiderato delle 
armi a Palermo. Ce stato ter 
l'altro un movimentato inse
guimento dentro il popolaris
simo e popoloso quartiere-mer
cato dt Ballare. 

Tre agenti dell'anti-rapine 
della squadra mobile hanno 
avvistato un giovane che, a lo
ro avviso, nascondeva qualco
sa sotto un maglione; hanno 
/atto un rapido ragionamen
to, diciamo cosi, deduttivo e 
hanno pensato che fosse una 
grossa pistola. Spari per aria, 
bancarella sottosopra, fuggi 
fuggi generale: l'inseguito, 
prima di dileguarsi, ha getta
to per terra l'oggetto che ave
va suscitato la curiosità dei 
poliziotti. Non era una pisto
la ma un innocuo crocefisso 
d'argento, frutto di un furto 
sacrilego. 

Comunque, questa volta la 
polizia, a quanto sembra, ha 
davvero sparato per aria. Al
tre volte, come sappiamo, il 
concetto di «spari intimida
tori* è stato invece dilatato 
pericolosamente. Ma la sostan
za non cambia, ieri a Balla
to, per una irruzione della po

lizia, si è diffuso molto, trop
po panico. 

Intendiamo perciò prende
re questo episodio, che si è 
fortunatamente concluso sen
za sangue, a titolo dt esem
pio per considerazioni più ge
nerali. L'estate è ormai esplo
sa e dal ventre popolare di 
Palermo la digregazione sta 
per partorire ancora una vol
ta, come dimostra Vaumento 
in progressione di scippi, furti 
e rapine, una nuova genera
zione di criminalità minorile. 
Ebbene, secondo noi, gli agen
ti che hanno sparato tra la 
folla a Ballarò non hanno al
cuna colpa se per un salario 
di fame sono costretti a com
battere questa delinquenza 
con criteri e mezzi che sem
pre più chiaramente sono ina
deguati; e se per loro far 
quattro passi dentro uno dei 
quartieri del centro storico è 
ormai come il raid di una 
truppa d'occupazione in un 
paese nemico. Finché, per pau
ra o per stanchezza, un cro
cefisso può tramutarsi in una 
rivoltella. 

Anche per questo, da qual
che tempo, anche essi, i po
liziotti di Palermo, reclama
no un sindacato s condizioni 
di vita e df lavoro più girne*. 


